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Medico-Chirurgica  di  Torino 


Signori, 

oi  con  savissimo  pensiero  nello  scorso  anno  ini¬ 
ziaste  l’opera  santissima  del  riscatto  dell’arte  salu¬ 
tare  da  quell’avvilimento  ed  abbiezione  in  che  da 
tanti  anni  si  giace  per  colpa  o  di  inetti  e  superbi 
magistrati  sanitari!,  o  della  ignoranza  e  incuria  dei 
governi,  travagliata  per  soprappiu  da  intestine  di¬ 
scordie  che  l’aristocrazia  di  pochi  privilegiati  è  an¬ 
data  mantenendo  nei  piu,  costretti  a  starsene  queti 
per  non  destare  le  ire  e  le  prepotenze  maggiori  di 
quelli.  Voi  avvisaste  che  a  due  piaghe  inveterate 
della  medicina  conveniva  infine  recare  sollecito  ri¬ 
medio;  a  quella  cioè  che  la  infetta  come  scienza, 
e  all’altra  che  la  deturpa  come  arte  e  professione. 
Rimediando  alla  prima  si  viene  così  a  divellere  una 
grande  serie  di  abusi,  a  migliorare  il  metodo  d’in¬ 
segnamento  usato  fin  qui  a  ritroso,  si  può  dire,  dei 
perfezionamenti  della  scienza,  e  del  suo  continuo  pro¬ 
gresso  ;  e  per  questa  parte  noi  speriamo  che  la  vostra 
Commissione  saprà  utilmente  soddisfare  al  ricevuto 
incarico  col  redigere  un  piano  di  studii  medici,  che 
sia  a  livello  delle  cognizioni  attuali,  e  delle  circo¬ 
stanze  presenti.  E  in  quanto  al  rimediare  all  altra, 
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il  divisamente)  di  cominciare  dai  migliorare  la  sorte 
de’  medici  condotti,  giusta  l’invito  che  a  tutti  i  cul¬ 
tori  dell’arte  salutare  mandava  la  Vostra  commis¬ 
sione  medesima ,  non  potrebb’essere  nè  più  giusto, 
nè  più  filantropico,  nè  da  maggiori  necessità  richiesto. 

Oh!  sì;  la  sorte  dei  medici  condotti  è  veramente 
deplorabile,  e  meritevole  di  essere,  non  che  dall’opera 
efficace  del  governo,  aiutata  pur  da  quella  de’  loro 
confratelli,  e  migliorata  in  ogni  suo  rapporto.  Quando 
si  pensa  che  ad  essi  viene  affidata  per  tutto  ciò  che 
riguarda  la  pubblica  sanità,  e  la  privata  assistenza 
nei  casi  di  malattia  la  classe  specialmente  agricola, 
industriosa  delle  campagne ,  e  che  sono  costretti 
per  la  meschinità  degli  emolumenti  a  travagliare 
come  bestie  da  soma,  o  a  negligere  molte  volle  i 
loro  doveri,  ogni  cuore  ben  nato  e  ardente  di  affetto 
per  le  classi  povere,  e  di  sentire  la  plebe  sollevata 
veramente  a  dignità  di  popolo,  freme  di  sdegno  in 
vedere  come  la  pubblica  e  la  privata  igiene  delle 
campagne  siasi  tenuta  fin  qui  in  così  poca  consi¬ 
derazione,  e  nulla  siasi  fatto  dai  governi  per  rendere 
piu  dignitosa  e  meno  insoffribile  la  condizione  di  co¬ 
loro  ,  che  debbono  invigilarla.  Nè  qui  è  solo  dei 
paesi  subalpini  che  si  intende  dire,  ma  di  tutti  i 
paesi  d  Italia,  giacché  dappertutto  si  elevò  un  me¬ 
desimo  grido  di  riforma;  e  la  Toscana  ce  ne  olire 
il  recentissimo  esempio. 

Apprezzando  io  nella  loro  interezza  l’invito  vostro, 
non  che  gii  undici  quesiti  coi  quali  lo  accompagnaste, 
io  mi  sono  dato  studio  per  soddisfare  il  meglio  che 
pei  me  si  poteva  alle  vostre  brame,  rispondendo  ai 
quesiti  stessi,  e  sottoponendovi  un  progetto,  che  a 
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me  sembra  il  più  acconcio  per  conseguire  il  desi¬ 
derato  miglioramento.  Io  ve  f  offro ,  o  signori,  per 
segno  di  alta  reverenza  al  senno  vostro,  e  di  viva 
gratitudine  per  avermi  voluto  annoverare  fra’  vostri 
soci.  Osservate  questo  mio  piano  ,  mutatelo  ,  fate 
quello  che  più  avviserete  meritevole  di  sottoporre 
alla  saviezza  del  Governo  nostro  ,  che  in  voi  pose 
tanta  fiducia,  ed  io  mi  staro  pago  al  giudizio  qua» 
lunque  che  ne  pronuncierete. 

Intanto  io  godo  di  potermi  rassegnare  con  piena 
osservanza 

/ 

Torino,  io  febbraio  1849. 

Vostro  affezionati  Collega 
Freschi  Francesco 


0  U  E  SITI  DELL’ACCADEMIA  MEDICO-CHIRURGICA 


QUESITO  I. 

((  Quali  sono  i  vantaggi  dello  stabilimento ,  e  quali  i 
danni  della  mancanza  di  condotte  mediche  ,  chi¬ 
rurgiche ,  ostetriche  ec.  ?  » 

Risposta 

Non  torna  il  disputare  su  questo  argomento;  troppo 
e  evidente  il  vantaggio  di  avere  nelle  varie  comu¬ 
nità  dello  Stato  medici,  chirurghi,  levatrici,  e  tal¬ 
volta  anche  farmacisti  condotti  ,  i  quali  ricevendo 
stipendio  dai  comuni,  sono  obbligati  di  assistere  e 
curare  gratuitamente,  ciascuno  nella  rispettiva  pro¬ 
fessione,  tutte  le  persone  povere  dei  comuni  stessi, 
od  impotenti  a  procurarsi  di  per  se  stesse  una  tale 
assistenza.  La  povertà  è  una  piaga  perpetua  ,  che 
infetta  il  corpo  sociale;  e  perciò  vuol  essere  medi¬ 
cata;  il  diritto  della  umanità  riclama  questa  gra¬ 
tuita  assistenza  dalla  società;  e  dove  non  possono 
stabilirsi  ospedali,  od  altri  ospizii  destinati  a  racco¬ 
gliere  i  malati  poveri,  e  dove  questi-  stabilimenti 
non  sono,  o  non  bastano,  la  istituzione  di  ufficiali 
di  sanità  destinati  ad  assisterli  ed  a  curarli  è  ricla¬ 
mata  dal  più  imperioso  bisogno,  e  voluta  dalla  ca¬ 
rità  e  dalla  religione.  Oltre  di  che  grandi  vantaggi 
deriveranno  mai  sempre  da  un  buono  e  filantropico 
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ordinamento  di  condotte  mediche  in  uno  Stato  re¬ 
golato  da  buone  e  democratiche  leggi.  I  principali 
di  questi  vantaggi  sono  senza  alcun  dubbio  i  se¬ 
guenti  : 

i.°  Cura  e  assistenza  delle  classi  povere  ammalate. 
2.0  Miglioramento  delle  classi  stesse  collo  istruirle 
in  tutto  ciò  che  riguarda  la  pubblica  ,  e  privata 
igiene. 

3.°  Educazione  fìsica  e  morale  della  popolazione 
agricola  ,  la  quale  curata  ,  tenuta  lontana  da  gran 
parte  di  cagioni  morbose,  afforza  il  temperamento, 
e  ingagliardisce  maggiormente  la  sua  fibra. 

4-°  Cognizioni ,  e  lumi  maggiori  alla  scienza  ed 
arte  medica  ,  derivanti  dallo  studio  delle  malattie 
locali,  delle  condizioni  topografiche,  e  da  una  ra¬ 
gionata  statistica  delle  malattie  curate. 

5.°  Emulazione  reciproca  ne’  medici  sparsi  nelle 
campagne,  quando  lo  Stato  mostri  di  tenere  a  cal¬ 
colo,  e  premiare  le  opere  loro  a  vantaggio  del 

QUESITO  IL 

a  Le  condotte  saranno  elleno  tutte  medico -chirurgiche , 
oppure  altre  mediche ,  altre  chirurgiche ,  ed  altre 
medico-chirurgiche  ?  » 

PiISPOSTA 

Chi  conosce  la  somma  difficoltà  di  farsi  buon  me¬ 
dico,  o  buon  chirurgo  ,  appunto  per  la  grande  e- 
stensione  che  hanno  nelle  loro  applicazioni  questi 
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due  rami  della  medesima  arte,  non  penerà  a  risol¬ 
vere  il  dubbio,  che  per  riescire  o  Fimo  o  l’altro,  ed 
esercitare  con  coscienza  e  cognizione  non  bisogna  ac¬ 
cumulare  in  una  sola  persona  1  esercizio  di  amendue  i 
rami.  Chè  chi  si  applica  fondatamente  e  con  pas¬ 
sione  all’uno  non  pub  pretendere  di  esercitare  con 
pari  fondamento  di  cognizioni  e  di  abilità  pur  l’altro, 
ciascuno  di  essi  richiedendo  anni,  stridii  assai,  e  at¬ 
titudine  speciale  per  riuscire  abile  pratico  o  nell’uno 

o  nell’altro  esclusivamente. 

Tuttavia  la  legge  permette  l’esercizio  cumulativo 
delle  due  facoltà  nella  stessa  persona;  e  qui  non  si 
vuol  dire  se  ciò  sia  un  bene  o  un  male.  Ma  anche 
col  duplice  esercizio  permesso  dalla  legge,  noi  non 
possiamo  acconsentire  che  ciò  sia  da  ammettersi 
pure  relativamente  alle  Condotte ,  facendole  essere 
per  massima  generale  medico -chirurgiche.  Imperoc¬ 
ché  in  questo  caso  le  cose  camminano  molto  diver¬ 
samente  almeno  in  pratica.  Dilfatti  altri  sono  i  do¬ 
veri,  che  anche  dai  lato  soltanto  dell’esercizio  in- 
cuvnbono  al  medico -chirurgo  non  condotto ,  ed  altri 
quelli  che  incumbono  al  condotto .  Il  primo,  essendo 
libero  affatto  nel  suo  esercizio  ,  nè  obbligato  per 
stipendio  ad  alcuno,  non  ha  bisogno  di  alcuna  specie 
di  controllo  nelle  sue  operazioni,  che  egli  eseguisce 
quando  più  gli  aggrada  ,  e  non  ha  che  a  studiare 
la  conlìdenza  che  in  lui  pongono  i  suoi  clienti.  Il 
secondo  all’incontro,  che  è  obbligato  con  stipendio 
ad  un  comune ,  può  trovarsi  in  collisione  molte 
volte  co  suoi  doveri  e  colle  sue  incumbenze  ;  può 
rifiutarsi  ad  eseguire  una  operazione  chirurgica  che 
egli  non  avvisa  di  dover  far  subito,  ed  esporre  al 


pericolo  l’infermo ,  e  di  questo  srio  giudizio  mimo 
può  chiamargli  ragione,  o  muovergli  difficoltà.  Ma 
veniamo  ad  un  esempio.  Sia  un  medico-chirurgo 
condotto ;  abbia  per  le  mani  un  caso  di  apoplessia 
cerebrale,  o  di  peripneumonia  acuta,  nelle  quali  ma¬ 
lattie  il  salasso  generoso  e  ripetuto  opera  meraviglie, 
quando  però  sia  fatto  in  tempo.  Egli  corre  al  bi¬ 
sogno,  opera  i  primi  salassi,  ma  domani  si  esigono 
i  secondi  e  i  terzi ,  altrimenti  l’ammalato  muore,  o 
peggiora;  invece  domani  è  chiesto  premurosamente 
per  altro  caso  forse  più  grave  ,  è  indisposto  dalla 
fatica,  non  può  accorrere  subito,  lascia  scorrere  un 
.  giorno  o  due,  insomma  il  tempo  utile,  e  l’ammalato 
o  peggiora  ,  o  muore  ;  se  avesse  avuto  il  chirurgo 
disponibile  lo  avrebbe  mandato,  e  il  rimedio  al  male 
sarebbe  stato  sollecito.  Aggiungete,  che  bene  spesso 
un  parto  difficile,  laborioso,  richieggono  che  il  me¬ 
dico-chirurgo  passi  qualche  giornata  o  qualche  notte 
al  letto  di  una  partoriente,  e  intanto  gli  ammalati 
di  malattie  acute  ,  che  richieggono  assistenza  ,  non 
si  possono  assistere,  e,  secondo  poi  le  distanze,  passa 
anche  uno  o  due  giorni  prima  di  poterli  visitare. 

Noi  siamo  adunque  pel  sistema  separato  delle 
condotte  mediche  e  chirurgiche,  e  dichiariamo  no¬ 
civo  quello  delle  medico -chirurgiche ,  le  quali  furono 
ideate  solamente  in  origine  per  obbedire  alla  venale 
economia  dei  comuni,  che  per  risparmiare  qualche 
centinaia  di  lire  all’anno  affidavano  ad  una  persona 
sola  il  servizio  gravoso  di  due,  o  di  più  ufficiali  di 
sanità.  Quando  le  Camere  avranno  data  al  paese 
una  legge  sui  municipii  veramente  democratica  ; 
quando  il  riparto  territoriale  dei  comuni  sarà  meglio 


stabilito  die  oggi  non  sia,  allora  ogni  comunità  potrà 
essere  in  grado  di  attivare  con  più  rettitudine  e  fi¬ 
lantropia  la  sua  amministrazione,  anche  sotto  il  rap¬ 
porto  medico  e  igienico  ,  facendo  in  modo  che  il 
personale  cui  debbesi  affidare  questo  ramo  importan¬ 
tissimo  della  salute  pubblica  sia  sufficiente  e  per  nu¬ 
mero  e  per  capacità  ai  bisogni  locali,  e  agli  interessi 
della  popolazione. 
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QUESITO  III. 

u  Quali  attribuzioni  debbonsi  affidare  ai  medici  condotti, 
e  quali  diritti  accordare  ?  » 

Risposta 

Le  attribuzioni  da  darsi  ai  medici  condotti,  oltre 
quelle  che  derivano  immediatamente  dall’esercizio 
dell’arte  che  professano,  possono  ridursi  alle  seguenti: 

i.°  Invigilare  sulla  salute  pubblica,  e  su  tutte  le 
cause  che  possono  alterarla,  facendo  all’autorità  com¬ 
petente  rapporti  circostanziati ,  e  suggerendo  tutte 
quelle  misure,  che  avvisano  più  acconcio  ad  allon¬ 
tanare  le  cause  stesse. 

2.0  Invigilare  sulla  osservanza  dei  regolamenti  di 
polizia  medica,  non  tanto  rispetto  alla  salubrità  ed 
al  tenimento  dei  luoghi,  quanto  all’impedire  che  per¬ 
sone  estranee  si  introducano,  e  violino  i  regolamenti 
stessi,  ed  invocare  dall’autorità  competente  le  dispo¬ 
sizioni  necessarie. 

3.°  Raccogliere  tutti  i  dati  statistici  che  riguar¬ 
dano  la  igiene  pubblica  e  privata  del  paese,  e  fare 


relazione  dello  stato  sanitario  ad  ogni  richiesta  che 
gliene  venga. 

4-°  Soprintendere*  e  cooperare  alla  vaccinazione  di 
concerto  colla  locale  autorità,  e  vegliare  all’osservanza 
delle  leggi  igieniche  che  riguardano  i  venditori  di 
commestibili,  di  bevande,  od  altre  materie  che  servono 
alla  vita  domestica,  e  chiamare  sulle  trasgressioni  le 
provvidenze  dell’autorità. 

I  diritti  poi  che  per  tutti  questi  servizi  e  per 
altri  che  presta  al  comune  sono  devoluti  al  medico 
condotto  si  ristringono  in  imo,  che  gli  comprende 
tutti*  cioè  quello  di  essere  considerato  come  impie¬ 
gato  comunitativo  ,  soggetto  quindi  in  tutto  e  per 
tutto  alla  legge  che  riguarda  gli  impiegati  di  questa 
natura ,  salvi  sempre  i  diritti  che  gli  competono 
come  professante  la  medicina. 

QUESITO  IV. 

cc  Come  ha  da  farsi  la  loro  elezione ,  se  lasciata  lìbera 
ai  municipii  *  o  ad  altra  autorità ,  o  per  concorso  ?  » 

Risposta 

Non  v’ha  alcun  dubbio  che  la  elezione  dei  me¬ 
dici  condotti  vuol  essere  lasciata  libera  ai  Consigli 
comunali;  i  quali  per  non  ingannarsi  nella  scelta, 
e  preferire  veramente  il  più  meritevole  ,  invocano 
il  parere  o  dei  Consigli  provinciali  di  sanità,  o  del 
Consiglio  Superiore  che  serve  loro  di  norma.  Nis- 
sun’altra  autorità  ha  diritto  di  eleggere  il  medico 
che  debbe  curare  in  un  comune ,  perchè  la  confi- 
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denza  non  s’impone.  Il  concorso  è  runica  via  per 
togliere  tutte  le  preferenze  e  le  parzialità  ;  non  ab» 
bisogna  però  esame  di  sorta  ,  ma  solamente  che 
ognuno  dei  concorrenti  esponga  i  titoli  che  crede 
di  avere  per  essere  preferito  ad  altri;  sui  quali  ti¬ 
toli  il  Consiglio  comunale  aiutato  dal  parere  del  Con¬ 
siglio  sanitario  della  provincia  si  pronuncierà  con 
deliberazione  formale. 

QUESITO  V. 

((  Quali  onorarli  voglionsv  fissati  pei  medici  condotti , 
e  su  quali  fondi  saranno  presi  ?  Quale  è  il  miglior 
modo  di  percezione  di  tali  onorarli ?  » 

Risposta 

Lo  stipendio  annuo  del  medico  condotto  non  può 
essere  nel  suo  minimum  al  di  sotto  di  lire  1000  , 
calcolati  tutti  i  servigi  che  deve  prestare,  e  le  in- 
cumbenze  che  deve  disimpegnare ,  e  nel  suo  ma¬ 
ximum  potrebb’essere  portato  fino  alle  lire  1800, 
osservando  però  di  pigliare  sempre  per  base  dell’au¬ 
mento  queste  tre  circostanze: 

i.°  Ragione  di  popolazione  povera. 

2.0  Ragione  di  estensione  del  comune. 

3.°  Ragione  di  difficoltà  e  di  situazione  dei  comune 
stesso. 

Sulle  stesse  basi  vuol  essere  regolato  il  soldo 
da  accordarsi  agli  altri  ufficiali  sanitarii  condotti. 
E  poiché  il  medico  condotto  oltre  dell’  obbligo 
di  prestare  l’opera  sua  gratuita  ai  poveri ,  ha  pur 


quello  di  sorvegliare,  e  adoperarsi  per  la  osservanza 
delle  leggi  relative  alla  pubblica  igiene  ,  non  che 
di  assistere  gratuitamente  gli  agenti  della  forza  pub¬ 
blica,  della  finanza,  i  prigionieri  ec. ,  cosi  si  vede, 
che  lo  stipendio  a  lui  devoluto  vuol  essere  tratto 
la  massima  parte  dai  fondi  comunali  ,  e  per  una 
minima  dai  fondi  della  cassa  provinciale  per  tutti 
quei  servizi  e  incumbenze  che  sono  relative  non 
solo  al  comune,  ma  all’intiera  provincia. .Ciò  posto 
si  vede  chiaro  ,  che  nel  bilancio  annuo  e  del  co¬ 
mune,  e  della  provincia  dovrà  essere  stanziata  una 
somma  proporzionale  dai  rispettivi  consigli  comu¬ 
nale  e  provinciale  per  costituire  l’intiero  stipendio 
annuo,  che  al  medico  sarà  pagato  per  rate  dodice¬ 
si  mali  dal  cassiere  del  comune.  E  perciò  la  perce¬ 
zione  dei  fondi  necessarii  a  formare  un  tale  stipendio 
vuol  essere  fatta  nel  modo  stesso  che  si  percepiscono 
tutte  le  altre  imposizioni  comunali  e  provinciali, 
giusta  il  disposto  della  legge. 

QUESITO  VI. 

«  Debbono  distribuirsi  le  condotte  in  piu  categorie , 

e  quante  ?  » 

Risposta 

Non  si  può  stabilire  un  sistema  generale  ,  uni¬ 
forme  di  classi  per  tutte  le  condotte  dello  Stato. 
Per  quanto  a  prima  vista  ciò  sembri  effettuabile  , 
si  vede  però  che  in  pratica  partorirebbe  un  tale 
sistema  di  classazione  delle  differenze  odiose  ,  dei 
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privilegi  ,  che  darebbero  luogo  a  riclami  e  incon¬ 
venienti  d’ogni  maniera.  Lo  stesso  Congresso  me¬ 
dico  toscano  bene  esaminando  un  tale  sistema  ha 
finito  per  escluderlo  dal  suo  progetto. 

Però  una  differenza  fra  condotte  e  condotte  è 
giusto  che  vi  sia;  e  questa  differenza  e  1  elativa  agli 
stipendii  alle  medesime  assegnati.  Ve  ne  debbono 
essere  delle  più,  e  delle  meno  pagate;  se  non  che 
questa  differenza  di  stipendio  debbe  partire  dalla 
verificazione  di  alcune,  o  di  tutte  e  tre  le  già  no¬ 
tate  circostanze  ,  cioè  : 

i.°  Maggiorerò  minore  numero  dipoveri  da  curare. 

2.0  Maggiore,  o  minore  estensione  di  territorio  da 
percorrere. 

3.°  Maggiori ,  o  minori  difficoltà  ed  ostacoli  da 
superare. 

Quando  queste  tre  condizioni  si  trovino  verificate 
nel  massimo  grado  in  un  dato  comune  ,  e  giusto 
che  la  Condotta  sia  meglio  pagata  di  un’altra  nella 
quale,  o  una,  o  due  soltanto  di  esse  sienvi  realmente. 
Quindi  dietro  queste  basi  generali  si  potrebbe  anche 
stabilire  una  Cassazione  delle  condotte. 

QUESITO  VII. 

«  II  medico  condotto  acquista  diritto  a  giubilazione 
dopo  un  numero  di  anni  da  determinarsi  ?  » 

Risposta 

Avendo  detto  che  egli  ha  il  diritto  di  godere  dei 
vantaggi  e  degli  effetti  che  promanano  dalla  legge 
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che  regola  gli  stipendi!  e  le  pensioni  degli  impie¬ 
gati  comunali,  è  evidente ,  che  la  sua  giubilazione 
dovrà  essere  regolata  a  seconda  della  legge  stessa, 
meno  certi  casi  eccezionali  e  straordinarii ,  come 
quando  per  cagione  di  troppo  zelo  nell’esercizio 
dell’arte  sua  dovesse  succumbere  ;  nel  qual  caso  il 
Consiglio  comunale  non  vorrebbe  lasciar  languire 
nella  miseria  la  superstite  famiglia  ,  quand’anche 
non  avesse  il  defunto  compiuti  tutti  quegli  anni  di 
servizio  voluti  per  fare  diritto  alla  vedova  ed  ai  figli 
ad  avere  pensione. 

QUESITO  Vili. 

e  QitaVè  la  durata  piu  convenevole  a  darsi 
alle  funzioni  del  medico  condotto?  » 

Risposta 


Le  funzioni  del  medico  condotto  durano  fino  a 
tanto  che  egli  volontariamente  non  cessi  ,  dimet¬ 
tendosi  ,  dall’eseguirle  ,  o  che  forzatamente  ne  sia 
dimesso  per  colpa  propria.  Non  però  esse  sono,  nè 
esser  possono  vincolate  perpetuamente  a  quel  co¬ 
mune;  al  pari  di  ogni  altro  impiegato  comunale 
debbe  aver  diritto  di  concorrere  ad  altra  Condotta 
che  egli  avvisi  migliore,  e  per  lui  più  conveniente, 
oppure  ad  altri  impieghi  medici,  e  per  lui  saranno 
sempre  titoli  di  avanzamento  e  di  miglioramento  i 
servizi  onorati  prestati  o  nell’uno  o  nell’altro  comune. 
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QUESITO  IX. 

«  Quale  deW  essere  la  estensione  da  darsi  alle  Con¬ 
dotte?  Quale  popolazione  può  comprendersi  nel 
distretto  delle  medesime?  » 

Risposta 

Non  si  può  fissare  nè  un  limite  assoluto,  nè  de¬ 
terminare  pure  un  numero  assoluto  di  popolazione 
da  essere  compresa  nel  territorio  di  una  Condotta, 
sino  a  tanto  che  una  legge  sui  comuni  ,  e  sui  ri¬ 
parti,  e  limitazione  loro  non  venga  data  al  paese, 
migliore  di  quella  che  si  ha  presentemente.  Impe¬ 
rocché  una  Condotta  medica  comprendendo  questi 
tre  elementi  fondamentali:  i.°  Numero  di  popola¬ 
zione:  2.0  Ubicazione  e  difficoltà  più  o  meno  grandi 
per  percorrerla:  3.°  Estensione  di  territorio,  ne  viene 
di  conseguenza,  che  nel  riparto,  e  stabilimento  delie 
medesime  nelle  varie  comunità  dello  Stato  converrà 
adoperarsi  per  guisa,  che  questi  tre  elementi  si  com¬ 
pensino  .  reciprocamente  nelle  loro  disuguaglianze 
impossibili  ad  essere  tolte,  perchè  vincolate  alla  na¬ 
tura  delle  località,  e  delle  circostanze. 


QUESITO  X. 
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«  L  uffìzio  del  medico  condotto  sarei  egli  più  van¬ 
taggioso  se  estesa  la  obbligazione,  di  prestarlo  a 
tutte  le  classi  della  popolazione ,  o  circonscritto  alle 
persone  di  minor  fortuna  y  o  povere  ?  » 

Risposta 

In  alcuni  luoghi  della  Lombardia  e  della  Toscana 
sono  in  uso  le  condotte  mediche  a  tutta  cura  così 
dette ,  cioè  dove  il  medico  condotto  è  obbligato  a 
prestare  l’opera  sua  a  tutti  gli  abitanti  del  comune 
indistintamente  senza  poter  pretendere  emolumento 
di  sorta  più  dal  ricco,  che  dal  povero;  l’esperienza 
però  ha  mostrato  questo  sistema  piuttosto  nocivo  in 
pratica,  in  quanto  che  toglie  la  concorrenza  di  altri 
medici,  che  pure  avrebbero  diritto  di  fissarsi  in  quel 
dato  luogo  per  esercitarvi  liberamente  la  loro  pro¬ 
fessione.  Si  è  veduto  adunque  la  necessità  di  limi¬ 
tare  le  Condotte  alle  sole  residenziali ,  che  è  a  dire 
a  quelle,  nelle  quali  il  medico  è  obbligato  solamente 
a  prestare  l’opera  sua  gratuita  alle  famiglie  povere, 
rimanendo  del  resto  integri  i  suoi  diritti  di  com- 
penso  per  le  cure  che  presta  ai  non  poveri ,  cioè 
a  quelli  che  possono  pagare.  In  questo  modo  è  la¬ 
sciato  libero  il  campo  ad  altri  medici,  che  volessero 
stabilirsi  in  un  dato  comune,  perchè  la  concorrenza 
in  questo  caso  produce  la  emulazione,  da  cui  non 
può  riuscire  che  il  miglior  bene  della  popolazione, 
la  quale  sceglierà  sempre  dei  due  quegli ,  che  col 
merito  suo,  e  col  suo  zelo  mostrerà  di  avere  mag¬ 
giori  titoli  alla  confidenza  ed  alla  stima  pubblica. 
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QUESITO  XI. 


((  Quali  dipendenze  aera  il  medico  condotto 
dal  Municipio ,  e  quali  dal  Magistrato  sanitario  ?  » 

Risposta 


La  dipendenza  del  medico  condotto  dal  Sindaco, 
e  dal  Consiglio  comunale  non  potendo  riguardare 
che  la  sua  qualità  di  impiegato  stipendiato  del  co¬ 
mune,  è  evidente  che  non  potrebbe  uscire  da  questi 
limiti.  La  natura  dell  ofììzio,  che  egli  debbe  prestare 
nella  comunità  non  può  essere  subbietto  di  veglianza 
e  di  sindacato  per  parte  del  Municipio,  se  non  dal 
lato  dello  zelo,  o  della  negligenza  ,  della  sollecitu¬ 
dine,  o  della  incuria,  della  poca  o  molta  premura 
con  che  adempie  agli  obblighi  suoi.  E  sotto  questo 
lato  il  medico  condotto  non  potrebbe  mai  giusta¬ 
mente  risentirsi  degli  ammonimenti ,  delle  esorta¬ 
zioni  e  delle  minaccie,  o  ben  anche  della  punizione, 
che  gli  venissero  dal  Consiglio  municipale,  a  meno 
che  i  motivi  non  fossero  ingiusti,  o  infondati.  Nel 
qual  caso  avrebbe  sempre  appello  alle  superiori  Au¬ 
torità  amministrative  e  sanitarie  per  giustificarsi. 
Del  resto  in  quanto  è  all’esercizio  dell’arte  sua,  al 
modo  di  esercitarla,  alle  competenze  e  diritti,  che 
dall  esercizio  stesso  derivano  ,  non  è  dal  Consiglio 
municipale,  che  il  medico  condotto  dipende;  si  fi- 
bene  dal  magistrato  sanitario  provinciale,  cui  è  per 
dipendenza  vincolato,  e  le  cui  disposizioni  è  obbligato 
ad  eseguire.  Che  il  medico  condotto  sotto  a  questo 
rapporto  vuol  essere  considerato  come  ispettore  de¬ 
legato  ad  invigilare  sulla  igiene  pubblica ,  la  cui  tu- 


tela  è  affidata  appunto  alle  singole  magistrature 
sanitarie  delle  rispettive  provinole. 

Queste  ,  in  brevi  parole  ,  sono  le  risposte  ,  che 
avvisai  più  acconcie  alle  domande  vostre;  ma  perchè 
meglio  poteste ,  o  Signori  ,  comprendere  nella  sua 
interezza  il  mio  pensiero  ,  io  ho  creduto  bene  di 
dettagliarvi  nelle  varie  parti  un  piano  ,  o  Regola¬ 
mento  organico,  che  io  vi  progetto.  Con  questo  io 
mi  avviso  di  rendere  la  instituzione  delle  Condotte 
mediche  più  conforme  allo  spirito  democratico  dei 
tempi  nostri  ,  e  diretta  propriamente  a  sollevare 
dalla  miseria  e  dalfavvilimento  tanti  nostri  confra¬ 
telli  ,  migliorandone  le  condizioni,  e  riformando  i 
tanti  abusi  fin  qui  passati  in  consuetudine,  e  san¬ 
citi  o  dalla  prepotenza,  o  dalla  ignoranza  di  governi 
antinazionali.  Accogliete,  ve  ne  prego,  questo  povero 
mio  concetto  quale  attestato  del  mio  grande  affetto 
ali  arle  nostra. 
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PROGETTO 


di  un  Regolamento  Organico  generale  per  la  siste¬ 
mazione  delle  Condotte  Mediche  a  norma  dei  bi¬ 
sogni  del  popolo ,  e  dei  progressi  dell' arte  salutare . 


TITOLO  I. 

Natura  e  scopo  delle  Condotte 

Art.  i.°  L’uffizio  obbligato  di  un  medico ,  di  un 
chirurgo ,  di  una  mammana ,  e,  quando  occorra  il 
caso,  anche  di  un  farmacista,  in  un  comune  o  di¬ 
stretto  dello  Stato  è  ciò  che  costituisce  una  Condotta 
medica  y  o  chirurgica ,  o  ostetrica  ,  o  farmaceutica « 

2.0  Queste  Condotte  essendo  stipendiate  dalle  co¬ 
munità  ,  che  le  deliberano  nei  loro  Consigli,  sono 
perciò  riguardate  come  un  ramo  necessario  della 
amministrazione  comunale  ;  e  "li  ufficiali  di  sanità 
eletti  ad  occuparle  entrano  per  ciò  stesso  nel  no¬ 
vero  degli  impiegati  commutativi. 

3.°  Il  Governo  dello  Stato  procura,  che  dalle  scuole 
cliniche  escano  ufficiali  di  sanità  meritevoli  di  eser¬ 
citare  i  varii  rami  dell’arte  salutare;  e  lascia  poi 
libera  ai  municipii  la  scelta  di  coloro  ,  che  essi 
avvisano  piu  idonei  al  disimpegno  delle  Condotte  , 
tutelando  solamente  gli  interessi  generali  e  speciali 
del  popolo  amministrato  dai  Corpi  municipali. 

4-°  Condotte  mediche,  secondo  anche  la  loro 
antica  istituzione,  sono  create,  o  mantenute  nello 
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scopo  principalmente  di  soccorrere  agli  ammalati 
poveri  ,  particolarmente  della  classe  agricola  ,  che 
popola  le  campagne;  e  i  medici  eletti  ad  occuparle 
hanno  poi  anche  Pobbligo  di  illuminare  questa  classe 
medesima  coi  precetti  i  più  utili  di  igiene  pubblica, 
e  privata,  per  guarentirne  la  salute,  e  afforzarne  la 
costituzione, 

TITOLO  IL 

Specificazione  e  distribuzione  delle  Condotte 

Art.  5.°  Le  Condotte  sono  o  mediche ,  o  chirur¬ 
giche ,  od  ostetriche ,  o  farmaceutiche  \  ossia  i  poveri, 
o  nulla  tenenti  di  un  comune  hanno  diritto  di  es¬ 
sere  nelle  loro  malattie  assistiti  dal  medico,  dal  chi¬ 
rurgo,  dalla  levatrice,  ed  anche  dallo  speziale,  i  quali 
sono  appunto  chiamati  a  prestar  loro  l’assistenza  , 
e  i  soccorsi  dell’arte  gratuitamente. 

6.°  Le  Condotte  complessive,  cioè  le  medico-chi¬ 
rurgiche  y  le  medico -ostetriche,,  le  medico-farmaceu¬ 
tiche ,  concentrate  nel  loro  esercizio  in  una  persona 
sola,  sono  abolite.  Ciò  nulla  meno  sarà  sempre  bene 
che  un  medico  condotto  abbia  anche  cognizioni ,  e 
facoltà  di  esercizio  chirurgico  ,  e  viceversa  ,  per 
tutti  i  casi  straordinarii  che  possono  occorrere,  e 
poiché  la  legge  permette  il  duplice,  e  simultaneo  e- 
sercizio  di  questi  due  rami  dell’arte. 

7.0  Le  Condotte  cumulative,  ossia  quelle  che  ri¬ 
sultano  dall  unione  di  due  o  più  comunità  per  sti¬ 
pendiare  uno  solo  ufficiale  di  sanità,  sono  parimenti 
abolite.  Ciascun  comune  dello  Stato  avendo,  più  o 
meno,  poveri  da  alimentare,  e  da  far  curare,  debbe 
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sottostare  all’onere  di  stipendiare  per  se  le  persone 
dell’arte  necessarie  a  prestare  la  cura  gratuita  agli 
abitanti  poveri  del  comune  stesso. 

8.°  La  collocazione  e  la  distribuzione  delie  Con¬ 
dotte  con  equo  riparto  di  popolazione  e  di  terri¬ 
torio  debb’essere  fatta  in  rapporto  alla  legge  sui 
comuni,  che  verrà  data  dalla  Camera,  e  sanzionata 
dal  Parlamento.  Quindi  i  Mimici  pii  per  una  parte, 
i  Consigli  provinciali  e  i  Magistrati  sanitarii  pure 
provinciali  dall’altra  si  accorderanno  insieme  per 
fare  questo  giusto  ripartimento. 

9.0  Quando  il  riparto  sia  eseguito  ,  e  che  ogni 
territorio  comunale  sia  stato  secondo  la  legge  deter¬ 
minato,  il  medico,  e  così  gli  ufficiali  di  sanità  con™ 
dotti  avranno  l’obbligo  della  loro  residenza  nel  ca¬ 
poluogo  del  comune,  quando  questo  sia  ubicato  per 
modo  da  poter  facilitare  al  Condotto  il  percorri- 
mento  da  un  punto  all’altro  del  comune  con  quasi 
eguali,  o  poco  diverse  distanze. 

io.  La  esperienza  ha  mostrato,  che  non  si  possa 
adottare  un  sistema  generale,  uniforme  di  Condotte, 
in  quanto  al  classarle,  e  distribuirle  metodicamente 
con  gradi  diversi,  che  farebbero  nascere  differenze 
e  privilegi  di  classe.  Tuttavia  si  può  stabilire  per  base 
generale,  che  esse  saranno  compensate  più  o  meno: 

1.  Secondo  il  numero  più  o  meno  grande  della 
popolazione  povera. 

2.  A  norma  della  situazione  più  o  meno  alpestre, 
montuosa,  maremmana,  paludosa,  o  difficile  del  ter¬ 
ritorio  da  percorrere. 

3.  Secondo  la  estensione  maggiore,  o  minore  del 
territorio  stesso. 


Art.  ii.  Saranno  imberciò  dichiarate  di  prima 
classe  (se  si  vuole)  quelle  Condotte  mediche,  nelle 
quali  vi  sarà  grande  il  numero  dei  poveri,  senza 
il  sussidio  di  alcun  ospedale,  e  dove  il  medico  sarà 
costretto  di  percorrere  un  territorio  esteso,  in  luoghi 
alpestri,  e  montuosi,  oppure  umidi,  e  bassi. 

12.  Saranno  dichiarate  (se  si  vuole)  di  seconda 
classe  quelle  Condotte,  nelle  quali  due  od  una  so¬ 
lamente  delle  notate  circostanze  nell’ art.  io  si  tro¬ 
vino  verificate;  dove  cioè  poca  sia  la  estensione 
del  territorio,  e  sul  piano,  e  solamente  vi  abbia  un 
numero  maggiore  ,  o  stragrande  di  poveri ,  senza 
però  il  sussidio  di  un  ospedale. 

13.  Finalmente  in  que’  comuni  situati  in  pianura, 
nè  molto  estesi,  in  cui  il  medico  condotto  ha  il 
sussidio  di  un  ospedale,  entro  il  quale  ricoverare  se 
non  tutti,  gran  numero  di  poveri,  ch’egli  è  obbli¬ 
gato  di  visitare  e  curare,  le  Condotte  saranno  di 
terza  classe,  e  quindi  avranno  in  proporzione  uno 
stipendio  minore  di  quello  assegnato  alle  altre  due. 

1 4-  Il  soccorso  di  un  ospedale  per  un  medico 
condotto  essendo  mezzo  per  alleviargli  la  fatica  sarà 
quindi  obbligato  di  curare  gratuitamente  tutti  coloro 
che  verranno  nel  medesimo  ricoverali,  e  che  avrebbe 
dovuto  curare  sparsi  qua  e  colà  nel  comune;  e  solo 
potrà  pretendere  un  compenso  per  tutte  quelle  cure, 
che  nell’ospedale  medesimo  presterà  a  persone,  che 
non  era  obbligato  di  assistere  gratuitamente,  a  meno 
che  non  si  vincoli  per  ispeciale  convenzione  colla 
direzione,  o  amministrazione  del  pio  luogo. 


TITOLO  III. 


Del  concorso ,  ed  elezione  dei  medici  condotti 


15.  Tutti  i  medici,  chirurghi,  mammane,  e  far¬ 
macisti  (quando  sia  il  caso)  italiani,  legalmente  au¬ 
torizzati  da  qualche  università  d’Italia  al  libero  e- 
sercizio  dell’arte  loro ,  potranno  concorrere  libera¬ 
mente  ad  una  condotta  medica,  o  chirurgica,  o  o- 
stetrica,  o  farmaceutica  vacante  in  qualche  comunità 
dello  Stato» 

16.  Il  concorso  non  richiede  un  esame,  quando 
il  concorrente  possa  provare  legalmente  di  averlo 
sostenuto  per  esercitare  la  propria  arte,  e  ne  abbia 
ottenuta  la  debita  patente ,  o  matricola  ;  quando 
questo  non  fosse,  dovrebbe  il  concorrente  stesso 
farsi  innanzi  tutto  abilitare  all’esercizio  dell’arte  se¬ 
condo  prescrivono  le  vigenti  leggi  dello  Stato,  prima 
di  essere  ammesso  al  concorso. 

17.  Le  domande  degli  esercenti  per  essere  am¬ 
messi  al  concorso  debbono  essere  inviate  al  Sindaco 
di  quel  comune,  nel  (piale  il  concorso,  è  aperto, 
entro  il  termine  stabilito  dall’avviso  pubblicato  in 
proposito  dal  Sindaco  stesso;  e  debbono  essere  cor¬ 
redate  da  tutti  i  documenti  necessari!  a  constatare 
la  qualità  della  persona,  il  diritto  che  ha  all’eser¬ 
cizio  dell’arte,  e  i  titoli,  o  diritti  (se  ne  ha)  che 
siasi  potuto  procacciare  coll’esercizio  stesso. 

18.  Le  domande  medesime  con  tutti  gli  annessi 
documenti  mandate  al  Sindaco  dai  diversi  concor¬ 
renti  vengono,  chiuso  che  sia  il  concorso,  trasmesse 
senz’ordine  alcuno  di  precedenza,  al  Consiglio  di 


sanità  della  provincia,  per  informazione  e  parere 
sulla  abilità,  e  sul  merito  di  ciascuno  de’ concor¬ 
renti. 

19.  Il  Consiglio  sanitario  delia  provincia  esa¬ 
mina  le  domande  e  i  titoli  rispettivi,  e  dà  il  suo 
parere  sopra  ognuno  de’ concorrenti ,  quando  que¬ 
sti  sieno  a  lui  conosciuti,  perchè  abitanti  nella  pro¬ 
vincia  stessa  ;  ma  se  i  concorrenti,  o  alcuno  di  essi, 
non  abitassero  in  quella  provincia,  sì  bene  in  altra, 
allora  il  Consiglio  stesso  o  ricorre  al  Consiglio  della 
provincia  nella  quale  abita  il  concorrente,  oppure 
al  Consiglio  superiore  di  sanità,  quando  si  trattasse 
che  il  concorrente  abitasse  nella  capitale,  e  sua  pro¬ 
vincia,  o  fosse  cittadino  di  altro  Stato  italiano. 

20.  Se  il  parere  dato  dal  Consiglio  provinciale  di 
sanità  non  garbasse  al  Consiglio  comunale,  oppure 
il  concorrente  stesso  credesse  di  appellarsene,  tanto 
il  Consiglio  comunale,  quanto  il  concorrente  po¬ 
tranno  ricorrere  al  Consiglio  superiore  di  sanità,  al 
quale  trasmetteranno  perciò  le  carte  e  titoli  occor¬ 
renti. 

21.  Il  concorrente  avrà  sempre  diritto  di  comu¬ 
nicazione  del  parere  espresso  sul  suo  conto  dal  Con¬ 
siglio  provinciale  di  sanità,  od  anche  dal  Superiore 
residente  nella  capitale;  quindi  il  segretario  o  del¬ 
finio  o  dell’altro  Consiglio  sarà  obbligato  a  rilasciar¬ 
gliene  copia,  senza  alcuna  retribuzione  per  ciò. 

2 3.  Titoli  per  essere  lodevolmente  giudicati,  o 
preferiti  a  parità  di  circostanze,  per  i  concorrenti 
saranfio  sopratutto:  i.°Gli  utili  e  onorevoli  servigi, 
che  il  concorrente  avesse  già  prima  prestati  in  altri 
luoghi  dello  Stato,  o  come  medico  condotto,  o  come 


medico  curante  in  qualche  ospedale,  od  altro  sta¬ 
bilimento  sanitario  :  2.0 1  lavori,  che  fossero  stati  da 
lui  pubblicati  in  qualche  parte,  o  ramo  dell’arte 
salutare,  con  favorevole  giudizio  del  pubblico:  3.° 
L’essere  aggregato  a  collegi  medici,  o  accademie 
medico-chirurgiche  dello  Stato,  od  altre  italiane: 
4-°  L’anzianità  di  servizio,  quando  questa  non  sia 
nel  meno  anziano  vinta  da  una  capacità  notoria 
superiore. 

23.  La  elezione  dei  medici  condotti  spetta  di 
pieno  diritto  al  Consiglio  comunale;  essa  è  quindi 
lasciata  libera  adatto  ai  municipi!,  salve  però  le 
disposizioni  suaccennate,  e  le  norme  seguenti: 

2 4-  Stabilita  la  Condotta  medica,  o  chirurgica, 
od  altra:  stabilito  lo  stipendio  che  alla  medesima 
va  annesso,  il  Sindaco  avvisa  il  pubblico  delia  va¬ 
canza  ,  e  invita  pel  concorso  alla  Condotta  stessa 
tutti  gli  ufficiali  di  sanità  aventi  diritto. 

2.5.  L’avviso  viene  inserito  nel  foglio  ufficiale 
della  provincia,  e  nella  gazzetta  ufficiale  dello  Stato, 
acciò  sia  noto  a  tutti  un  tale  concorso;  e  il  Sin¬ 
daco  trasmette  alcune  copie  del  detto  avviso  ,  che 
fa  pubblicare  nel  comune  ,  e  al  Consiglio  provin¬ 
ciale  di  sanità,  e  alflntendenza  generale  della  pro¬ 
vincia.  Il  Consiglio  provinciale  di  sanità  trasmette 
un  esemplare  di  quell’avviso  al  Consiglio  superiore. 

26.  L  avviso  che  il  Sindaco  pubblica  dee  conte¬ 
nere  il  termine  perentorio  per  la  chiusura  del  con¬ 
corso  ;  la  situazione  della  Condotta;  il  numero  della 
popolazione  del  comune ,  non  che  quello  de’  poveri 
e  aventi  diritto  alla  gratuita  assistenza;  e  finalmente 
l  obbligo  eli  residenza  nel  comune,  e  lo  stipendio  annesso. 


27.  Chiuso  il  concorso,  ottenuti  i  pareri  richiesti 
ai  Magistrati  sanitarii,  il  Sindaco  aduna  il  Consiglio; 
espone  al  medesimo  le  domande  inoltrate  dai  varii 
concorrenti,  i  titoli  annessi,  i  pareri  ottenuti  sul 
merito  comparativo  dei  concorrenti,  e  provoca  la 
scelta  per  votazione  segreta. 

28.  Il  Consiglio  udite  le  domande,  valutati  i  pa¬ 
reri,  elegge  a  maggioranza  assoluta  di  voti  quegli 
che  avvisa  essere  il  più  meritevole, 

29.  Per  la  elezione  del  medico,  od  altro  ufficiale 
sanitario  condotto  si  richieggono  per  lo  meno  i  due 
terzi  dei  Consiglieri  comunali. 

30.  Non  potendo  nella  prima  convocazione  del 
Consiglio  ottenersi  il  numero  legale  prescritto  dal- 
l  art.  29  si  differisce  ad  altra  prossima  adunanza. 

31.  Se  per  tre  adunanze  di  seguito  non  si  potrà 
ottenere  che  almeno  i  due  terzi  si  rechino  a  votare, 
allora  la  maggioranza  assoluta  si  desumerà  dal  nu¬ 
mero  desìi  intervenuti  alla  terza  convocazione. 

3a.  Fatta  la  elezione,  il  Sindaco  partecipa  la  no¬ 
mina  al  concorrente  eletto,  non  che  al  Consiglio 
provinciale  di  sanità,  e  all’Intendenza  generale  della 
provincia. 

33.  Il  Consiglio  provinciale  di  sanità  la  partecipa 
al  Consiglio  superiore  ,  e  1  Intendente  della  provincia 
al  Ministero  dell’Interno,  non  che  alì’Avv.  Fiscale 
generale  residente  nella  provincia  medesima. 
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TITOLO  IV 


Retribuzione  e  stipendio  dei  medici  condotti 

34-  H  medico  condotto  dal  momento  che  è  eletto 
entra  nel  novero  degli  impiegati  stipendiati  dal  co¬ 
mune;  epperò  è  obbligato ,  tosto  ricevuta  la  sua 
nomina,  di  trasferirsi  a  risiedere  nel  comune  stesso. 
L’obbligo  di  residenza  non  si  riferisce  tanto  al  co¬ 
mune  nella  sua  totalità,  quanto  anche  al  luogo  pre¬ 
viamente  designato  nell’ avviso  al  pubblico  messo 
fuori  dal  Sindaco. 

35.  Lo  stipendio  da  pagarsi  ai  medici  condotti  è 
cavato  per  la  massima  parte  dalla  cassa ,  ossia  dai 
fondi  del  comune  per  tutti  i  servigi  che  essi  pre¬ 
stano  ai  poveri,  ed  altri  abitanti  nel  comune  gratuita¬ 
mente,  ed  è  completato  poi  per  una  minor  parte 
dai  fondi  della  cassa  provinciale  per  tutti  que’ ser¬ 
vigi,  cure  gratuite,  e  lavori  che  è  tenuto  di  prestare  o 
a  persone  del  Governo,  come  sarebbero  gli  agenti 
della  forza  pubblica,  o  della  finanza,  o  nell’interesse 
della  pubblica  igiene. 

36.  Lo  stipendio  da  fissare  ai  medici,  ed  altri  uffi¬ 
ciali  sanitarii  condotti ,  si  ricava  da  una  sovrimposta 
sui  possidenti  del  comune,  che  sono  obbligati  a  con¬ 
correre  tutti  alf assistenza,  e  miglioramento  della 
classe  povera  del  contado. 

37.  Il  Consiglio  comunale  fa  stendere  una  nota 
di  tutte  le  persone  o  povere  affatto,  o  nulla  tenenti, 
che  secondo  esso  hanno  diritto  alla  gratuita  assi¬ 
stenza  in  caso  di  malattia,  tanto  del  medico,  quanto 
<ìel  chirurgo,  della  levatrice,  e  dello  speziale;  que- 
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sta  nota  viene  trasmessa  a  ciascuno  degli  ufficiali 
sanitarii  qui  indicati ,  e  viene  riformata  e  modi- 
fìcata  per  ogni  mutamento  che  avvenga  o  semestral¬ 
mente  ,  o  annualmente. 

38.  Se  nella  nota  non  fossero  stati  compresi  i 
poveri  del  comune,  e  il  medico  condotto  trovasse 
di  dovervene  altri  collocare ,  ne  farà  rapporto  ai 
Sindaco,  perchè  nella  correzione  della  nota  possa 
essere  fatta  la  debita  aggiunta.  Ma  non  potrà  inai 
essere  pel  medico,  od  altro  ufficiale  condotto,  pre¬ 
testo,  o  motivo  sufficiente  per  negare  Fonerà  sua, 
il  non  trovare  sulla  sua  nota  il  nome  del  povero  , 
che  la  richiede. 

3g.  La  nota  da  passare  al  medico  condotto  non 
conterrà  solamente  la  nomenclatura  dei  poveri  , 
che  hanno  diritto  ad  essere  curati  gratuitamente, 
ma  sibbene  anche  quella  delle  persone,  che  per 
cagione  di  servizio,  od  altro,  hanno  diritto  alla 
gratuita  cura  in  caso  di  malattia. 

40.  I  non  poveri,  o  quelli  cioè,  che  possono 
retribuire  il  medico,  od  altro  ufficiale  sanitario  con¬ 
dotto,  sono  obbligati  a  questa  retribuzione,  nè 
hanno  alcun  diritto  di  essere  curati  gratuitamente. 

41.  Il  Consiglio  comunale  potrà  richiedere  al  me¬ 
dico  condotto  relazioni  sullo  stato  sanitario  del  co¬ 
mune,  quando  lo  giudichi  necessario,  senza  che  per 
questi  rapporti  abbia  il  medico  diritto  a  pretendere 
alcuna  retribuzione. 

4u.  Ma  se  occorresse  o  al  Consiglio  provinciale,  o 
superiore  di  sanità,  o  al  comune  per  motivo  speciale 
di  pubblica,  o  privata  igiene,  di  avere  dal  medico 
condotto  lavori,  0  rendiconti  subordinarli,  di  far 
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visite  d’ufficio,  allora  il  medico  avrà  diritto  ad  una 
retribuzione  proporzionata  tanto  pel  tempo  impie¬ 
gato,  quanto  per  le  distanze  percorse;  retribuzione 
che  verrà  stabilita  in  giusta  competenza  dal  Con¬ 
siglio  provinciale  di  sanità. 

43.  Per  visite,  rapporti,  e  autossie  da  eseguirsi 
a  richiesta  dei  Magistrati  dell’ordine  giudiziario,  e 
del  pubblico  ministero,  i  medici  condotti  avranno 
diritto  a  quelle  retribuzioni,  che  sono  fissate  dalla 
legge  per  i  periti  dell’arte  salutare. 

44-  In  que’ comuni,  ne’ quali  o  per  la  loro  molta 
estensione,  o  per  la  montuosità  del  medesimo,  ab¬ 
bisogna  assolutamente  che  il  medico  condotto  si 
provegga  della  cavalcatura,  il  Consiglio  comunale, 
quando  a  ciò  non  provegga  già  sufficientemente  lo 
stipendio  assegnato  alla  condotta,  stanzierà  una  som¬ 
ma  corrispondente,  perchè  il  medico  possa  prove¬ 
dere  a  un  tale  bisogno. 

45.  Quando  il  medico ,  od  altro  ufficiale  sanitario 
condotto,  0  per  causa  di  malattia,  o  per  altro  grave 
legittimo  impedimento  non  possa  disimpegnare  le 
sue  incumbenze,  il  comune  provede  a  proprie  spese 
per  un  supplente,  0  sostituito,  senza  darne  aggravio 
al  titolare. 

46.  Il  medico  condotto  reso  impotente  o  dall’età, 
o  dalle  malattie,  ha  diritto  di  fruire  l’intiera  pen¬ 
sione,  di  cui  gode  nell’attualità  di  uffizio,  purché 
sia  provato,  che  egli  abbia  servito  onorevolmente 
per  dieci  anni  almeno,  o  in  quello,  o  in  altro  co¬ 
mune. 

4 7*  anni  di  servizio  si  computeranno  tanto 
dall’avere  servito  in  qualche  comune  dello  Stato 
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come  condotto ,  quanto  anche  in  qualche  ospedale, 
o  stabilimento  sanitario  pure  dello  Stato  con  sti¬ 
pendio  fisso.  Gli  anni  di  libero  esercizio  eventuale 
della  professione  non  si  computeranno  per  fare  di¬ 
ritto  al  godimento  della  pensione. 

48.  Non  sarà  necessario  un  decennio  di  servigi 
onorati  prestati,  come  sopra,  in  tutti  quei  casi,  in 
cui  il  medico,  od  altro  ufficiale  sanitario  condotto 
fosse  o  morto,  o  reso  impotente  all’esercizio  del« 
l’arte  sua,  per  cagione  immediata  di  troppo  zelo 
dimostrato  nel  disimpegno  delle  sue  funzioni;  nei 
quali  casi  egli  avrà  diritto  al  godimento  della  in¬ 
tiera  pensione. 

4q.  Gli  anni  di  servizio  si  contano  dal  giorno,  in 
cui  venne  eletto  alla  condotta  di  quel  comune;  e  cosi 
pure  anche  quando  si  dovessero  calcolare  gli  anni 
passati  in  altro  comune;  e  nei  caso  in  cui  il  de¬ 
cennio  prescritto  dovesse  risultare  da  anni  passati 
in  due,  o  più  comunità,  allora  la  pensione  da  pas¬ 
sarsi  al  Condotto  impotente,  oppure  alla  sua  vedova, 
e  figli,  sarà  pagata  dalle  varie  comunità  ,  ciascuna 
nella  sua  quota  parte  proporzionale. 

50.  Nel  caso  di  morte  del  medico,  od  altro  uffi¬ 
ciale  sanitario  condotto,  la  vedova,  o  i  figli  del  de¬ 
funto  hanno  diritto  a  godere  di  quella  pensione  , 
che  secondo  gli  articoli  /\6,  4?;  4$>  4 9  andava  di 
diritto  al  marito,  o  padre. 

51.  In  questo  caso  la  pensione  continua  alla  vedova 
finche  si  mantiene  nello  stato  vedovile,  e  cessa  al¬ 
lorché  passa  a  seconde  nozze;  e  continua  ai  figli 
sinché  questi  sieno  usciti  dalla  minorità. 

52.  In  caso  di  morte  del  medico  condotto  per 
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effetto  di  troppo  zelo  nell’esercizio  dell’arte  sua,  e 
quando  soprattutto  non  si  verifichi  la  circostanza 
del  decennio  di  servigi  prestati,  la  vedova  e  i  figli 
hanno  diritto,  che  la  pensione  sia  loro  regolata  in 
ragione  doppia  del  tempo  che  ha  servito  il  marito, 
e  padre  o  in  quello,  od  altro  comune. 

53.  Quando  la  morte,  o  la  impotenza  avvengano 
per  cause  diverse  dalle  qui  sopra  contemplate,  ne 
gli  anni  di  servigio  sieno  tanti,  quanti  sono  richiesti 
dall7 art.  46  per  fruire  della  intiera  pensione,  allora 
questa  verrà  calcolata  alla  vedova,  o  ai  figli  in  ra¬ 
gione  proporzionata  agli  anni,  in  cui  presto  i  suoi 
servigi  al  comune. 

54.  Per  non  aggravare  i  comuni  soverchiamente 
col  carico  di  queste  pensioni,  i  medici,  ed  altri  uf- 
fìziali  condotti  saranno  obbligati  di  lasciare  un  tanto 
per  cento  sul  loro  stipendio  ;  e  questa  ritenzione 
verrà  regolata  sulle  norme  stesse  di  quella,  che  si 
fa  per  tutti  gli  altri  impiegati  civili. 

55.  Le  ritenzioni  però  non  potranno  farsi  che 
sullo  stipendio  assegnato  dal  comune ,  e  non  mai  su 
quegli  eventuali  emolumenti  che  può  percepire  il 
medico  condotto  per  altri  servigi  resi  al  comune 
stesso,  indipendentemente  dagli  obblighi  di  sua  Con¬ 
dotta. 

56.  Anche  la  levatrice  condotta  sarà  obbligata  ad 
una  tale  ritenzione  ;  e  in  caso  di  morte  o  di  im¬ 
potenza  sua  avranno  diritto  a  godere  della  pensione 
o  il  vedovo  marito,  o  i  figli  nelle  stesse  ragioni,  e 
competenze  qui  sopra  indicate  pel  medico  ,  e  pel 
chirurgo  condotto. 


TITOLO  V, 
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Durata  delle  Condotte  mediche 

Sy.  Le  condotte  mediche  essendo  pareggiate  agli 
impieghi  comunitativi ,  sono  perciò  proibiti  d  ora 
innanzi  tutti  i  contratti  e  convenzioni  particolari  , 
che  solevansi  stipulare  fra  gli  ufficiali  sanitarii  e  i 
comuni  per  un  tempo  determinato  ,  decombile  a 
periodi  triennali ,  con  obbligo  di  reciproca  diffida- 
zione  avanti  il  licenziamento  dal  servigio. 

53.  Il  licenziamento,  o  congedo  da  darsi  ad  un 
medico  od  altro  ufficiale  sanitario  condotto  non  può 
essere  dato,  se  non  per  ispontanea  demissione  chiesta 
e  ottenuta  dall’ufficiale  stesso;  o  per  destituzione 
imposta  dietro  motivi  giusti,  e  provati,  dal  Consiglio 
municipale. 

5g.  La  durata  di  una  condotta  medica  è  quindi 
estesa  ad  un  tempo  indeterminato,  fino  a  che  cioè 
non  si  verifichi  o  luna,  o  l’altra  delle  due  circo¬ 
stanze  mentovate  nell’art.  58. 

60.  In  quanto  alla  prima,  cioè  alla  demissione 
spontaneamente  data  dall’ufficiale  sanitario  condotto, 
egli  debbe  giustificarla  con  tutti  que’  motivi  ragio¬ 
nevoli,  e  giusti,  che  avviserà  meglio,  onde  potere 
aver  diritto  al  godimento  della  pensione;  non  giu¬ 
stificandola  in  alcuna  maniera,  egli  perde  per  ciò 
ogni  diritto  e  per  se  e  per  suoi  eredi  al  godimento 
della  pensione. 

61.  In  quanto  alla  destituzione,  essendo  questo 
un  castigo ,  che  il  Consiglio  comunale  infliggerebbe 
ad  un  suo  impiegato,  non  potrà  mai  essere  data. 
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arbitraria  mente,  ma  dietro  reclami,  e  motivi  gra¬ 
vissimi  dimostrati  nettamente,  come  si  vedia  piu 
sotto. 

62.  A  ciascuno  è  libero  di  riclamare  innanzi  al 
Sindaco,  od  al  Consiglio  comunale  contro  il  medico, 
od  altro  uffiziale  condotto  ,  senza  ledere  perciò  le 
competenze  dei  tribunali  ordinarli. 

63.  Il  Sindaco,  od  il  Consiglio  comunale  ricevono 
quei  riclami  solamente  per  iscritto,  e  firmati  dalle 
persone  riclamanti,  colla  data  precisa  del  giorno  in 
cui  vengono  fatti.  Il  Sindaco,  od  il  Consiglio  veri¬ 
ficano  nei  modi  voluti  dalla  legge,  e  dalla  prudenza 
i  reclami  stessi,  e  trovatili  sussistenti,  chiamano  in¬ 
nanzi  a  se  l’ufficiale  sanitario  imputato  ,  onde  ri¬ 
sponda,  e  si  giustifichi  dalle  imputazioni. 

64-  L’imputato  ha  diritto  di  esaminare,  e  rispon¬ 
dere  sui  fatti  imputati,  chiedendo  il  tempo  neces¬ 
sario  per  farlo;  se  dopo  accordato  un  tal  tempo  la 
giustificazione  non  è  completa,  il  Consiglio  comu¬ 
nale,  oppure  anche  il  Sindaco,  sottopone  i  fatti  im¬ 
putati  da  una  parte  ,  e  le  giustificazioni  date  dal¬ 
l’altra  al  Consiglio  provinciale  di  sanità  ,  al  quale 
potrà  sempre  appellarsi  lo  imputato,  e  presentare 
altri  mezzi  di  difesa. 


65.  1  reclami  ,  e  le  imputazioni  portate  innanzi 
al  Sindaco,  od  al  Consiglio  comunale  contro  un  uf¬ 
ficiale  sanitario  condotto,  o  sono  relativi  esclusiva- 
mente,  o  principalmente  all’esercizio  dell’arte  sua  , 
in  quanto  che  gli  fossero  imputati  errori,  od  om- 
missioni  gravi,  ed  in  allora  non  possono  essere  giu¬ 
dicati  che  da  persone  competenti,  al  cui  giudizio  il 
reclamato  ha  sempre  diritto  di  appellarsi;  o  sono 
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relativi  alla  moralità  dell1  ufficia  le  stesso,  in  quanto 
che  fosse  imputato  di  negligenza,  di  poca  cura,  o 
di  condotta  immorale  ed  imprudente,  e  allora  sif¬ 
fatte  imputazioni  sono  valutate  e  punite,  dietro  le 
prove  legali  di  esse  ,  o  in  via  amministrativa  ,  od 
anche  in  via  giudiziale  dai  Tribunali  ordinarli  ,  la 
cui  competenza  non  s  intende  lesa  giammai. 

66.  In  quanto  alle  conseguenze  ed  effetti  deri¬ 
vanti  dall’un  genere  e  dall’altro  di  colpe  imputate 
all’ufficiale  sanitario  condotto  ,  quando  esse  sieno 
gravi  e  ledenti  l’ordine  pubblico  i  tribunali  ordi¬ 
narli  hanno  sempre  il  diritto  di  assumerne  la  istru¬ 
zione  secondo  il  prescritto  dai  vegliatiti  codici  cri¬ 
minali. 

67.  Fuori  di  questi  casi,  e  quando  si  tratta  di 
mancanze  punibili  in  via  soltanto  amministrativa  , 
il  Consiglio  comunale,  previo  il  parere  del  Consiglio 
sanitario  provinciale,  o  del  superiore,  può,  secondo 
le  circostanze,  e  la  gravità  delle  medesime  ammo¬ 
nire,  sospendere  e  destituire  ben  anco  l’ufficiale  sa¬ 
nitario  condotto,  contro  il  quale  fossero  state  pro¬ 
vate  le  addotte  imputazioni. 

68.  Quando  il  Consiglio  comunale  pronunciasse 
una  pena  sproporzionata  alla  colpa  commessa,  e  in 
vece  della  semplice  ammonizione  infligesse  la  so¬ 
spensione,  o  la  destituzione,  l’ufficiale  sanitario  avrà 
diritto  di  appellarsene  al  Consiglio  della  provincia, 
ovvero  al  Consiglio  superiore  di  sanità  del  Regno. 

69.  Se  un  medico,  od  altro  ufficiale  sanitario  con¬ 
dotto  vorrà  passare  da  un  comune  ad  un  altro,  od 
anche  concorrere  ad  un  qualche  impiego  medico 
nella  città,  o  in  qualsiasi  luogo  dello  Stato,  dovrà 


farne  domanda  al  Consiglio  comunale,  da  cui  dipende. 

Il  Consiglio  delibera,  se  si  debba,  o  no,  accoi  dai  gli 
la  chiesta  licenza;  nel  caso  affermativo  lo  munirà 
dell’attestazione  di  servigi  prestati  in  quel  comune; 
nel  caso  negativo  dovrà  indicare  i  motivi  del  rifiuto. 

70.  In  caso  di  rifiuto  il  medico,  od  altro  ufficiale 
condotto  potrà  sempre  appellarsi  al  Consiglio  pro¬ 
vinciale,  non  che  al  Governo ,  perche  gli  sia  fatta 
ragione. 

71.  Avranno  diritto  ad  essere  preferiti  per  im¬ 
pieghi,  o  cariche  sì  negli  ospedali  di  citta,  che  nei 
diversi  stabilimenti  di  beneficenza,  od  altri  di  questo 
genere ,  tutti  quei  medici  condotti  concorrenti  a 
qualcuna  di  queste  cariche ,  i  quali  proveranno  di 
avere  per  piu  o  men  tempo  prestati  i  loro  uffizii  in 
qualità  di  ufficiali  sanitarii  condotti  in  qualche  co¬ 
mune  dello  Stato,  e  specialmente  in  quelle  Condotte 
che  sono  più  disastrose,  e  di  averne  riportate  lode¬ 
voli  attestazioni. 

TITOLO  VI. 

Doveri  dei  Medici  condotti 

72.  È  obbligo  del  medico,  e  di  qualunque  altro 
uffiziale  sanitario  condotto,  di  assistere  gratuitamente 
con  zelo  e  carità  tutte  le  persone  povere  ,  e  indi¬ 
genti  del  comune,  nel  quale  risiede,  e  delle  quali  rice¬ 
verà  la  nota  dal  Sindaco,  appena  vi  abbia  stabilita 
la  sua  residenza. 

73.  Non  può  giammai  rifiutare  sotto  qualunque 
pretesto  la  sua  gratuita  assistenza  anche  a  tutti  co¬ 
loro,  i  quali ,  comecché  non  collocati  nella  nota  a 


.39 

lui  data,  dichiarassero  però  di  essere  poveri,  e  im¬ 
potenti  a  retribuirlo,  salvo  al  richiamarsi  poi  presso 
il  Sindaco  del  comune,  onde  verificare  se  esista,  o 
no,  realmente  lo  stato  di  povertà. 

74.  Dello  stato  di  povertà,  o  dellincapacità  a  re¬ 
tribuire  le  fatiche  del  medico  condotto  spetta  il  giu¬ 
dizio  esclusivamente  al  Consiglio  comunale,  cui  il 
medico  condotto  dovrà  sempre  riferirsi,  e  ottempe¬ 
rare  per  questa  parte. 

7 5.  È  obbligo  del  medico,  e  d’ogni  altro  ulfiziale 
condotto  di  riferire  alla  competente  autorità  o  Co¬ 
munale,  o  Provinciale,  qualunque  caso  di  malattia 
contagiosa,  attaccaticcia  che  venisse  a  scuoprire  nel- 
fesercizio  dell’arte  ,  sotto  le  pene  minacciate  dalle 
vegliami  leggi;  il  quale  rapporto  dovrà  essere  fatto 
entro  24  ore  dal  momento  della  osservazione. 

76.  È  obbligo  pure  del  medico  ,  e  d’ogni  altro 
uffiziale  condotto  di  riferire  entro  24  ore  qua¬ 
lunque  caso  di  ferimento  ,  o  di  morte  repentina  , 
che  gli  accadesse  di  incontrare,  o  all’Autorità  giu¬ 
diziaria  locale,  o  al  Procurator  fiscale,  oppure  agli 
Ufficiali  ausili  arii  al  pubblico  Ministero  di  giustizia. 

77.  Lo  stesso  obbligo  vi  ha  pure  trattandosi  di 
cadaveri  o  intieri,  o  mutilati,  o  quasi  consunti,  che 
scuoprisse  l’ufficiale  sanitario  condotto  nell’esercizio 
dell’arte  sua,  e  sempre  sotto  le  pene  minacciate  dalle 
leggi  penali  in  vigore. 

78.  Trattandosi  di  omicidio  per  avvelenamento 
proditorio,  oppure  di  infanticidio ,  quando  il  medico, 
od  altro  ufficiale  sanitario  condotto  non  si  trovasse 
di  avere  pronti  tutti  i  mezzi  sperimentali,  e  dimo¬ 
strativi  per  provare  alla  giustizia  punitrice,  cui  su- 
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bito  riferirà,  giusta  gli  articoli  suespressi,  o  la  pre¬ 
sunta  colpa,  oppure  la  innocenza  del  caso,  sarà  bene, 
che  si  astenga  dal  metter  mano  nel  cadavere,  pro¬ 
vocando  dal  pubblico  ministero  quegli  ajuti  d’altri 
periti,  e  quei  mezzi  tutti,  che  possono  condurre  alla 
cercata  prova. 

79.  È  obbligo  del  medico  condotto  di  prestarsi 
per  la  vaccinazione  di  concerto  col  chirurgo  con¬ 
dotto,  e  coll’Auto rità  comunale,  per  istabilirne  le 
epoche,  e  i  luoghi  opportuni.  Per  questo  servigio 
riceveranno  gli  emolumenti  stabiliti  dal  Consiglio 
comunale  per  ogni  vaccinato  con  successo  non  po¬ 
vero;  tutti  i  poveri  saranno  gratuitamente  vaccinati; 
e  pei  vaccinati  senza  buon  successo  il  vaccinatore  non 
potrà  aver  diritto  a  percepire  alcuno  emolumento. 

80.  Vi  sarà  perciò  la  verificazione  delle  vaccina¬ 
zioni  secondo  le  norme,  che  dal  Consiglio  superiore 
di  sanità  verranno  stabilite,  e  diramate  quindi  ai 
Consigli  sanitarii  provinciali,  che  le  propagheranno 
ai  singoli  comuni  della  provincia  colle  opportune 
e  relative  istruzioni. 

81.  È  obbligo  del  medico  condotto  di  invigilare 
al  mantenimento,  ed  osservanza  delle  leggi  relative 
alla  pubblica  igiene,  alla  polizia  medica  nella  co¬ 
munità  in  cui  risiede:  di  riferire  qualunque  infra¬ 
zione  delle  medesime  all’Autorità  comunale,  od  an¬ 
che  al  Consiglio  provinciale  di  sanità,  per  le  op¬ 
portune  provvidenze;  di  osservare  quali  sieno  ivi  le 
malattie  piu  predominanti  generalmente,  sì  in  rap¬ 
porto  alle  condizioni  topografiche  del  paese ,  e  sì  in 
rapporto  alle  condizioni  meteorologiche,  ed  alle  pe¬ 
riodiche  mutazioni  delle 
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questi  punti  ie  sue  osservazioni ,  e  farne  un  rap¬ 
porto  semestrale  al  Consiglio  sanitario  della  pro¬ 
vincia. 

82.  È  obbligo  del  medico  condotto  di  dare  al- 
F Autorità  superiore  qualunque  rendiconto  statistico 
gli  venisse  richiesto  sulle  condizioni  sanitarie  del 
comune,  in  cui  risiede;  ciò  che  lo  pone  nella  ne¬ 
cessità  di  osservare  continuamente  e  di  raccogliere 
con  diligenza  le  sue  osservazioni. 

83.  Il  medico  condotto  esercita  quindi  rispetto 
alla  comunità ,  in  cui  risiede,  gran  parte  di  quelle 
incumbenze  relative  alla  igiene  pubblica,  ed  alla 
polizia  medica,  che  hanno  i  Consigli  provinciali  di 
sanità  rispetto  alla  provincia;  colla  differenza  però 
che  la  parte  dispositiva  appartiene  sempre  a  que¬ 
sti,  e  la  parte  esecutiva  alle  Autorità  del  luogo,  od 
al  Governo  superiore. 

84-  Il  medico,  ed  ogni  altro  ufficiale  condotto 
non  potranno  mai  esimersi  sotto  questo  rapporto 
dal  prestarsi  a  disimpegnare  tutte  quelle  incumbenze, 
che  loro  fossero  affidate  o  dalle  Autorità  locali,  o 
dalle  provinciali  nell’interesse  della  salute  pubblica. 

TITOLO  VII. 

Delle  condotte  chirurgiche. 

85.  I  chirurghi  condotti  sono  stipendiati  dal  co¬ 
mune  collo  stesso  scopo,  che  lo  sono  i  medici, 
quello  cioè,  di  prestare  la  gratuita  loro  assistenza 
a  tutti  que’  poveri,  e  indigenti  che  verranno  loro 
indicati  dal  Consiglio  comunale,  sì  nella  bassa,  che 
nell’alta  chirurgia. 
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86.  Essi  perciò  nella  specialità  loro  hanno  co¬ 
muni  gli  oneri ,  e  i  diritti,  e  competenze  coi  me¬ 
dici,  ai  quali  sono  affatto  pareggiati  sotto  questo 
rapporto ,  e  nell  interesse  delia  pubblica  samta. 

S'y.  Essi  dovranno  prestarsi  con  zelo,  e  canta  ad 
eseguire  tutte  le  prescrizioni  mediche;  nè  potranno 
sotto  qualunque  pretesto  esimersene,  trattandosi  di 
malattie,  la  cura  delle  quali  e  tutta  di  peitinenza 
del  medico. 

88.  Se  il  chirurgo  condotto  sia  anche  medico , 
egli  sarà  obbligato  ad  eseguire  quelle  operazioni 
chirurgiche  ordinate  dal  medico  per  ciò  eoe  spetta 
solamente  alle  persone  che  egli  è  obbligato  a  cu¬ 
rare  gratuitamente;  riguardo  a  queste  la  sua  qua¬ 
lità  di  medico  non  potrà  mai  esimerlo  dal  soddisfare 
ad  obblighi  da  lui  contratti  col  comune  solamente 


come  chirurgo. 

89.  In  ogni  caso  debbono  sì  i  medici,  e  sì  i  chi¬ 
rurghi  condotti  rammentare ,  che  essi  sono  fratelli, 
cultori  della  stessa  arte,  e  che  il  praticare  piuttosto 
rimo  che  Poltro  ramo  non  dà,  nè  toglie  preminenza, 
o  diritto  maggiore  in  faccia  all’umanità. 

90.  Le  competenze,  e  gli  emolumenti  che  si  deb¬ 
bono  ai  chirurghi  condotti  per  ogni  visita  ,  o  lavoro 
straordinario,  che  a  loro  fosse  comandato  fuori  del 
loro  uffizio  dalle  Autorità  amministrative,  o  giudi¬ 
ziali  competenti,  sono  eguali  a  quelli,  che  si  danno 
ai  medici,  e  già  dettagliati  nel  Titolo  IV .  Lo  stesso 
è  pei  loro  diritti  alla  pensione  tanto  per  essi,  che 
per  le  loro  vedove,  e  figli,  in  ragione  degli  sii  pen¬ 
dìi  loro  assegnati  dai  Consigli  comunali. 


TÌTOLO  Vili. 
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Condotte  ostetriche . 

gì.  Le  condotte  medico-ostetriche  sono  abolite. 
L’ostetricia  essendo  parte  della  chirurgia  operativa , 
fesercizio  di  quella  per  conseguenza  si  confonde 
colf  esercizio  di  questa. 

92.  Sono  però  conservate  le  condotte  ostetriche 
per  le  levatrici ,  limitate  cioè  alla  sola  assistenza  al 
parto  semplice,  e  naturale,  e  secondo  le  istruzioni 
che  le  mammane  ricevono  negli  ospizii  di  maternità. 

q3.  Le  mammane,  acciò  non  sorpassino  i  limiti 
assegnati  alla  pratica  dell’arte  loro,  saranno  vegliate 
dal  medico  e  dal  chirurgo  condotti,  ai  quali  esse 
dovranno  mai  sempre  avere  ricorso  ne’ casi  dubbi  , 
astenendosi  dal  fare  qualunque  medica,  o  chirur¬ 
gica  operazione  all’  insaputa  dei  medesimi,  sotto  le 
pene  comminate  dalle  veglianti  leggi. 

g4-  È  obbligo  delle  mammane  condotte  di  assi¬ 
stere  tutte  le  partorienti  povere,  che  a  loro  saranno 
indicate  dall’Autorità  comunale,  o  dal  medico,  o  dal 
chirurgo  quando  si  trattasse  di  parti  clandestini  , 
purché  sieno  in  fanciulle,  o  donne  povere,  od  ab¬ 
bandonate. 

g5.  È  obbligo  delle  mammane  di  denunziare  ogni 
maniera  di  parto  clandestino,  effettuato,  o  no,  che 
ad  esse  occorra  di  osservare,  senza  che  per  questo 
si  possano  obbligare  a  violare  il  prescritto  dalle 
leggi  relativamente  a  palesare  segreti  che  riguar¬ 
dano  l’esercizio  dell’arte  loro. 

C)6.  Lo  stipendio  annuo  da  assegnarsi  alle  mani- 


mane  condotte  verrà  stabilito  dal  Consiglio  comu¬ 
nale  ;  ed  esse  godranno  di  tutti  i  diritti  alla  giubi¬ 
lazione,  ed  alla  pensione,  onde  godono  i  medici, 
e  i  chirurghi  condotti,  sì  per  esse,  che  pei  loro 
figli. 

TITOLO  IX. 


Delle  condotte  farmaceutiche . 


p'j.  In  que’ comuni  ne’ quali  non  esistono  farma¬ 
cie,  o  che  sono  troppo  distanti  dai  luoghi,  in  cui 
esistono  farmacie,  saranno  stabilite  delle  condotte 
farmaceutiche ,  non  tanto  per  sussidio  dei  poveri 
abitanti  ne’  comuni  stessi  ,  quanto  per  vantaggio 
delia  intiera  popolazione. 

98.  La  collocazione  di  siffatte  condotte  verrà  sta¬ 
bilita  di  accordo  tra  il  Consiglio  comunale,  e  il 
Consiglio  provinciale,  che  fisseranno  il  numero  della 
popolazione  da  essere  compresa  nella  condotta. 

99.  Queste  condotte  a  differenza  delle  altre  si 
faranno  per  contratti  formali  in  via  soltanto  am¬ 
ministrativa  fra  il  comune  e  il  farmacista,  che  verrà 
scelto  dal  Consiglio  comunale,  dietro  concorso  a- 
perto,  e  chiuso  ne’ modi  indicati  nel  Titolo  III. 

100.  Il  farmacista  eletto  dal  Consiglio  riceve  lo 
stipendio  dal  comune  per  compenso  alle  sommini¬ 
strazioni  che  egli  è  obbligato  fare  ai  poveri  del 
comune  stesso  gratuitamente,  giusta  la  nota,  o  at¬ 
testato  di  povertà  rilasciato  dal  Sindaco;  e  si  fa 
pagare  dai  non  poveri  i  rimedii  per  esso  sommi¬ 
nistra  ti  giusta  i  prezzi  stabiliti  nelle  vigenti  tariffe. 
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101.  Se  per  ispirilo  d’invidia,  o  di  concorrenza 
altro  farmacista  proponesse  al  comune  di  mettere 
una  farmacia  in  quel  comune  stesso ,  anche  senza 
ricevere  stipendio,  e  si  obbligasse  egualmente  di 
dare  i  rimedii  gratuitamente  ai  poveri,  il  comune 
non  potrà  aderire  giammai  alla  proposta,  lasciando 
però  libera  la  concorrenza  a  chiunque  vorrà  aprire 
farmacia  nel  paese,  purché  sia  autorizzato  a  farlo. 

1 02.  Il  farmacista  condotto  per  lo  stipendio  che 
riceve  dal  comune,  e  quando  consti  della  sua  pun¬ 
tualità  ed  onoratezza  nel  servizio  prestato  potrà  in 
caso  di  morte,  o  di  impotenza  avere  diritto  di  pen¬ 
sione  sì  per  esso,  che  pei  figli  suoi,  quando  non 
sia  altrimenti  disposto  nella  convenzione  stipulata 
fra  esso  ed  il  comune. 

103.  Il  farmacista  condotto  sarà  obbligato  di  te¬ 
nere  provvista  la  farmacia  di  tutti  i  rimedii  pre¬ 
scritti  dal  codice  farmaceutico  vigente,  di  sommi¬ 
nistrarli  gratuitamente  ai  poveri  tutti,  che  gli  sa¬ 
ranno  indicati,  giusta  i  patti  stipulati  con  il  comune. 

TITOLO  X. 

Disposizioni  transitorie 

104.  Que’ comuni  che  hanno  attualmente  Con¬ 
gregazioni  di  carità ,  i  cui  redditi  sono  destinati  a 
compensare  con  meschinissimi  emolumenti  i  me¬ 
dici  ,  e  i  chirurghi  condotti  ,  o  che  amministrano 
altri  beni  destinati  a  quest’oggetto,  sono  autorizzati 
a  valersi  delle  rendite  stesse  ,  per  formare  lo  sti¬ 
pendio  da  assegnarsi  agli  ufficiali  sanitarii  condotti, 
e  così  scemare  la  imposizione  comunale  necessaria. 
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105.  Le  casse  provinciali  soccorreranno  all’uopo 
quei  comuni  ,  i  quali ,  o  per  mancanza  di  rendite 
proprie,  o  per  non  avere  fondi  speciali  per  questo, 
sarebbero  troppo  aggravati  dalla  spesa  degli  ufficiali 
sanitarii  condotti. 

106.  Gessano  per  conseguenza  tutti  que’  speciali 
contratti  di  retribuzioni  private  ,  o  quasi  private  , 
fatti  con  corporazioni  pie  all’oggetto  di  pagare  il 
medico,  o  chirurgo  condotto,  che  d’ora  innanzi  sa¬ 
ranno  stipendiati  dai  comuni. 
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